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Dopo una grande e dura battaglia che ha saputo creare un vasto fronte di alleanze 

Vittoriosa lotta dei lavoratori della terra pugliesi 
Nelle fabbriche di Taranto e Brindisi 

gli operai hanno scioperato per i braccianti 

II testo dell'accordo 
Questo è i l testo dell'accordo 

raggiunto Ieri al ministero del 
lavoro per I braccianti e coloni 
della Puglia. 

1) ORARIO DI LAVORO, r i ­
duzione di un'ora con decorren­
za immediata e riduzione di una 
ulteriore ora all'inizio della an­
nata agraria 1972-73 fino al rag­
giungimento delle 40 ore. 

2) QUALIFICHE, slittamento 
di alcune qualifiche in catego­
rie superiori con eventuale in-
casellamento di nuove qualifiche 
ricavate dall'esame delle man­
sioni. Impossibilità di peggiora­
mento della qualifica per la qua­
le i l lavoratore è stato richiesto 
e avviato dall'ufficio di colloca­
mento (salarlo di qualif ica). 

3) STABILIZZAZIONE NEL 
RAPPORTO, trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo Inde­
terminato dopo i l compimento di 
almeno 180 giorni di attività 
presso la stessa azienda. Appli­
cazione della normativa dirigente 
In materia di risoluzione del rap­
porto di lavoro. 

4) DIRITTI SINDACALI, re-
cepimento delle norme della leg­
ge sullo Statuto del dir i t t i del 
lavoratori con mantenimento del­
le eventuali condizioni di miglior 

favore. 
5) SALARIO, determinazione In 

sede provinciale di un aumento 
minimo di l ire 400 giornaliere per 
l'operaio comune, di cui l ire 300 
subito e lire 100 entro un anno. 
6) INDENNITÀ' DI PERCORSO, 

aumento del 50 per cento. 
7) PIANI COLTURALI, la co­

municazione dei piani colturali di 
cui al l 'art . 11 del decreto legge 
n. 7 1970 con l'indicazione del 
fabbisogno quantitativo e qualita­
tivo di manodopera e le altre in­
dicazioni previste dalla legge ver­
rà effettuata oltre che dalle com­
missioni locali di collocamento al 
fine di consentire una valutazione 
per comprensori terr i tor ial i più 
ampi alle commissioni intercomu­
nali previste dal l 'art. 41 del patto 
nazionale. I nominativi dei com­
ponenti saranno trasmessi non ol­
tre quindici giorni dalla data del­
l'accordo al direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro. In caso di 
mancato adempimento questi con* 
vocherà Immediatamente l'orga­
nizzazione inadempiente. La man­
cata comunicazione dei piani col­
tural i da parte delle aziende co­
stituisce violazione dell'accordo e 
verrà immediatamente segnalata 
al direttore dell 'Ufficio provin­

ciale del Lavoro II quale si fa­
rà trasmettere i piani comunica­
t i alla commissione locale se­
condo l'obbligo di legge e ove 
accerti l'inadempienza anche di 
quest'ultimo obbligo promuoverà 
i provvedimenti sanzionatorl di 
cui al punto 6. dell 'art. 11 e de­
gli ult imi due comma dell 'art. 
20 del decreto legge 1970 n. 7. 

FINANZIAMENTI PUBBLICI. 
In relazione alla richiesta dei 
sindacati dei lavoratori di ve­
nire a conoscenza dell'utilizza­
zione dei finanziamenti pubbli­
ci in agricoltura, i l ministero 
fa proprio l'impegno di soste­
nere la richiesta riconoscendo la 
opportunità di forme conosci­
tive del tipo di quelle In uso 
da parte della Cassa per i l Mez­
zogiorno. 

ACCORDI INTEGRATIVI A-
ZIENDALI . Scelta di una delle 
seguenti tre proposte: 

a) oltre ai l ivell i di contrat­
tazione nazionale e provinciale 
potranno aver luogo accordi 
aziendali diretti a stabilire le 
modalità di applicazione di isti­
tuti regolati agli a l t r i l ivell i 
e cioè: distribuzione dell'orario 
di lavoro; organizzazione dei 
mezzi di trasporto; ambiente di 
lavoro; carico di bestiame e di 
macchine. Tal i accordi saranno 
stipulati con I rappresentanti 
sindacali aziendali nelle aziende 
con più di 10 dipendenti stabi l i ; 

b) ai delegati d i azienda e 
riconosciuta la facoltà di pro­
porre all'azienda la regolamen­
tazione di aspetti applicativi dei 
seguenti istituti regolati agli al­
t r i l ive l l i : distribuzione dell'ora­
rlo di lavoro; organizzazione del 
mezzi di trasporto; ambiente di 
lavoro; carico di bestiame e di 
macchine; 

e) le parti si impegnano a 
trattare In sede di rinnovo del 
patto collettivo nazionale di la­
voro la materia relativa alla 
stipulazione di accordi integra­
t iv i aziendali. 

COLONIA — Apertura di ne­
goziati nelle sedi provinciali in­
teressate sulla base dello spo­
stamento della quota di riparto 
a favore del colono del 6 per 
cento; riconoscimento del dirit­
t i sindacali con riferimento agli 
accordi già stipulati per I brac­
cianti e I salariati e applica­
zione del contenuti della circo­
lare ministeriale (MAF) Inter­
pretativa degli articoli 6 e I 
della legga n. 756. 

Dichiarazione del compagno Rossitto 

Grande slancio alla lotta 
per il Patto nazionale 
Il segretario generale della 

Federbraccianti, F e 1 i e i a n o 
Rossitto. ha cosi dichiarato: 

« L'accordo realizzato, dopo 
quello di Foggia, generalizza 
a tutta la Puglia importanti 
conquiste salariali e normati­
ve che allargano il potere d'in­
tervento del sindacato e dei 
lavoratori nel precesso agri­
colo, nell'organizzazione del 
lavoro, per l'aumento dell'oc­
cupazione e per l'incivilimen­
to della condizione lavorativa. 
Le trattative provinciali, che 
iniziano domani pomeriggio a 
Bari, Brìndisi, /Lecce e Taran­
to, perfezioneranno l'accordo 
raggiunto per i braccianti, i 
salariati e i coloni afferman­
do inequivocabilmente il li­
vello della contrattazione pro­
vinciale come cardine della 
struttura contrattuale della 
categoria. 

Il padronato, che ha ten­
tato il blocco totale della con­
trattazione, esce sconfitto; la 
sua ostinata resistenza rimar­

ca lo spirito antidemocratico. 
La grande capacità espressa 

dalla categoria di saper diri­
gere la lotta, di stabilire in­
torno ad essa un vasto fron­
te di alleanze sociali e poli­
tiche, esalta il ruolo del brac­
ciantato e delle masse colo­
niche nella lotta per lo svi­
luppo del Mezzogiorno. La 
grande esperienza realizzata, 
in questi giorni, di una lotta 
chiaramente indirizzata sulla 
azienda capitalistica, rimane 
un cardine dell'azione sinda­
cale anche per il futuro nel­
la gestione del potere con­
quistato dai sindacati e nel­
la prospettiva di nuovi più 
ampi poteri. Il risultato rag­
giunto dà inoltre grande slan­
cio alle lotte prossime per il 
Patto nazionale e per il rag­
giungimento degli obiettivi 
posti dai sindacati agricoli 
al governo in materia di po­
litica agraria, di sviluppo del­
l'occupazione, di conquiste 
previdenziali ». 

Assieme a rappresentanze operaie 

Braccianti e mezzadri 
sfilano a Ferrara 

FERRARA, 23. 
Braccianti e mezzadri han­

no attuato stamattina, una 
grande manifestazione sfilan­
do in corteo per le strade 
della città assieme a largite 
rappresentanze della classe 
operaia. 

La manifestazione, promes­
sa da CGIL. CISL e UIL si è 
collocata in una fase della 
vertenza contrattuale dei 
braccianti che vede in cre­
scente difficoltà il disegno 
agrario di allungare a dismi­
sura i tempi della trattativa 
e soprattutto di creare un 
a fronte rurale » nel quale in­
vischiare i coltivatori diretti. 
La lotta centra sempre p.ìi e 
meglio il bersaglio vero, vaie 
a dire l'azienda capitalisHca. 
e ciò si fa sentire su molti 
piani. • T 

Alla ripresa del colloqui tra 
le parti, verificatesi Ieri e l'al­
tro ieri, i rappresentanti della 
federazione dei coltivatori di­
retti hanno dovuto ritirare la 
tconsiderata proposta di a con-
•etere » il vecchio contratto 

per almeno un anno. II nego­
ziato vero e proprio dovrebbe 
iniziare lunedi. 

Un ordine del giorno unita­
rio che esprime solidarietà ed 
appoggio ai lavoratori ed a: 
loro sindacati, è stato votato 
dal consiglio comunale di Fer­
rara col voto dei gruppi del 
PCI. PSI. PSIUP, DC, PRI. 

La crisi che investe l'agri­
coltura, — è detto — tu'ta-
via, non deriva « dal carico 
dei salari dei braccianti agri­
coli » e non può essere « an­
che parzialmente limitata {m-
ponendo ai lavoratori condi­
zioni retributive e normative 
inadeguate, poiché solo una 
più dignitosa condizione di vi­
ta dei lavoratori può assicu­
rare il permanere nelle cam­
pagne di manodopera qualifi­
cata e sufficiente, anche nei 
periodi stagionali. 

Il documento prosegue con 
la, denuncia dell'intransigenza 
dell'associazione agricoltori e 
con l'invito a isolarne le »s!-
zloni (su questi due punti la 
DC si è astenuta). 

TARANTO. 23 
1 primi gruppi motorizza­

ti di braccianti e di coloni 
si potevano incontrare prestis­
simo questa mattina sulla 
statale Appia all'altezza di 
Massafra a 15 chilometri dal­
la città. Poi, mano mano che 
altri folti gruppi giungevano 
dai centri colonici di Sava, 
Manduria. Grottaglie, Ginosa 
e dalle zone occidentali di Ca-
stellaneta, Mottola, Laterza, è 
stato un unico interminabile 
corteo. In sciopero da due set-
Umane, per il rinnovo del 
contratto bracciantile e del 
patto colonico. 1 lavoratori 
della terra si stringevano al 
grande concentramento ope­
raio fissato di fronte all'Hai-
sider. Qui c'erano altre mi­
gliaia di lavoratori, metal­
meccanici, edili, che avevano 
scioperato in massa acco­

gliendo l'invito delle tre confe­
derazioni sindacali. 

Abbiamo qui la conferma — 
ha affermato giustamente il 
segretario confederale del­
la CGIL, Giuseppe Vlgnola, 
nel comizio fatto in mattina­
ta davanti all'Italsider — che 
le forze moderate ancora una 
volta s'illudono di poter igno­
rare le profonde esigenze di 
riforma 

La vocazione fascista degli 
agrari pugliesi, manifestatasi 
ancora nell'intransigenza poli­
tica opposta alle rivendicazio­
ni dei braccianti, ha avuto a 
Foggia la prima seria scon­
fitta da una direzione di lotta 
dei braccianti che ha saputo 
collegare il movimento con 
uno schieramento di forze 
molto ampio e tale da la­
sciare del tutto isolati 
gli agrari. 

BRINDISI. 23 
Diecimila, operai, coloni, 

braccianti, coltivatori diretti, 
giovani, artigiani e commer­
cianti, hanno preso parte al 
comizio in cui hanno parlato 
i dirigenti sindacali della Cgll 
e della Cisl dopo che si era 
concluso un immenso cor­
teo. In tutti i comuni, nes­
suno escluso, ogni attività dal­
le ore 10 alle 12 è stata sospe­
sa. Durante tutta la notte in 
molti centri non si è dormi­
to per preparare lo sciopero 
generale. Lo sciopero che, co­
loni e braccianti hanno per il 
ventesimo giorno ripetuto è 
stato di una compattezza ec 
cezionale. Le manifestazioni, i 
comizi, le prese di posizione 
di ogni parte in favore della 
lotta non si contano più. Si 
calcola che non meno di ot­

tantamila lavoratori di ogni 
categoria e di ambo i sessi 
hanno partecipato ai cortei e 
ai comizi che si sono svolti 
entro la mattinata. E' stata 
una grande giornata, che ol­
tre ad avere con estrema fer­
mezza e con assoluta urgen­
za posto la necessità di con­
cludere bene le due vertenze 
del braccianti e dei coloni, ha 
riproposto ancora una volta 
il tema delle riforme e della 
piena occupazione. I cartelli, 
gli slogans, a centinaia, chie­
devano acqua, trasformazioni 
agrarie, industrie alimentari, 
chimica secondaria, difesa dei 
prodotti agricoli contro i re­
golamenti comunitari. E' di­
ventata ormai, la lotta dei 
braccianti e del coloni, lotta 
di intere popolazioni per la 
piena occupazione, lavoro sta­
bile, il progresso, la civiltà, 

Finanziato l'acquisto di terreni agrari 

Stanziati 265 miliardi 
per mutui ai contadini 
La Commissione Agricoltu­

ra della Camera dei deputati 
ha approvato, in sede legi­
slativa, Il disegno di legge che 
rifinanzia, per 265 miliardi lo 
sviluppo della proprietà col­
tivatrice. 

I commissari comunisti si 
sono battuti, nella discussione 
generale e presentando diver­
si emendamenti, per modifi­
care radicalmente 11 testo 
del provvedimento che era 
stato presentato dal governo. 
I compagni Esposto, Ognlbe-
ne. Giannini. Marras. Bardelli 
e Valori hanno sottolineato il 
carattere lacunoso e dispersi­
vo della legge 590 che negli 
anni scorsi ha spinto al rial­
zo il prezzo della terra. 

II compagno Ognibene ha 
motivato 11 voto favorevole 
del gruppo comunista rilevan­
do che con questo atteggia­
mento 1 deputati comunisti, 

pur non nascondendosi la pre­
carietà e i punti deboli che 
il provvedimento continuerà 
a mantenere, volevano marca-

• re soprattutto 11 fatto che 11 
disegno di legge, con gli emen­
damenti approvati, veniva ad 
assumere una ben determina­
ta e nuova configurazione. 

Infatti, si è definito 11 ca­
rattere provvisorio della leg­
ge, che dovrà servire soprat­
tutto per far fronte alle do­
mande già presentate dai sin­
goli coltivatori e dalle coope­
rative, stabilendo in modo pre­
ciso che. dal 1. luglio '72. 
tutte le competenze, sia legi­
slative che amministrative in 
materia di formazione della 
proprietà coltivatrice, dovran­
no passare alle Regioni. 

Si è posto fine, sia pure 
in modo insufficiente, nella 
parte normativa e nelle som­
me stanziate, ad un'assurda di­

scriminazione. includendo an­
che le cooperative a proprie­
tà indivisa o di singoli prò 
prletarl coltivatori, al benefi­
cio dei mutui a tasso agevo­
lato per l'acquisto dei terreni. 
Si sono introdotti alcuni di­
spositivi che estendono e raf­
forzano l'esercizio del diritto 
di prelazione per i coltivato­
ri insediati sul fondo, esten­
dendo tale diritto alle coopera­
tive. Si è riportato li tasso di 
Interesse del mutui all'I per 
cento, contrariamente alla prò 
posta del governo che voleva 
elevarlo al 2 per cento e ai 
sono introdotte altre modifi­
che di minor rilievo ma sem­
pre favorevoli ai contadini. 
Non sono stati invece accolti 
gli emendamenti che intende­
vano impegnare gli Enti di 
SviluDpo per favorire la vendi­
ta dei terreni da parte dei pic­
coli proprietari concedenti. 

Forte manifestazione nella città toscana per le riforme 

Operai e contadini ad Empoli 
rinsaldano la storica alleanza 

In corteo mezzadri, coltivatori diretti, braccianti e lavoratori dell'industria - Le fabbriche 
chiuse dalle 10 alle 13 - Le ragioni politiche del profondo legame fra città e campagna 

Dal nostro inviato 
EMPOLI, 23 

Un grande corteo per "e 
strade di Empoli. Un corteo 
di operai e contadini. Un cor­
teo per le ritornit, contro i 
rigurgiti fascisti, per bloccare 
il tentativo di svolta a destra 
nella politica del Paese. Brac­
cianti, mezzadri, coltivatori 
diretti hanno sospeso il lavo­
ro nei campi per tutta la 
mattinata. Alle 10, provenien­
ti da tutti i comuni della zo­
na iFucecchia, cerretto, Vin­
ci, Montelupo, Limite), era­
no in piazza per il comizio. 
Gli operai hanno scioperato 
dalle 10 alle 13. Le industrie 
qui sono soprattutto le vetre­
rie, le fabbriche di ceramica, 
gli stabilimenti di confezioni 
in serie. E poi l'edilizia. In 
tutto, più di diecimila opera., 
impiegati in piccole e medie 
aziende. 

L'incontro di lavoratori del­
l'industria e delle campagne 
non rappresenta certo, alme­
no a Empoli, un fatto straor­
dinario. L'alleanza fra città e 
campagna ha radici profonde: 
mezzadri e operai ancora dal 
tempo del fascismo hanno 
combattuto assieme le batta­
glie per la democrazia e la 
libertà nel nostro Paese. Que­
sto rapporto non si è dlsciol-
to, anche se profonde trasfor­
mazioni sono intervenute nel 
tessuto economico e sociale 
dell'Empolese. Ci sono meno 
mezzadri, molto meno. E* au­
mentato il numero degli ope­
rai. Si sono sviluppati settori 
terziari. Ma la campagna e 
la città hanno continuato a 
essere « rosse ». A Empoli, 
una città che conta quaran-
tatremila abitanti, 1 comuni­
sti ottengono più del 601* e 
dispongono di ventisei consi­
glieri su quaranta in Comune. 

In parte lo stesso processo 
di trasformazione delle strut­
ture economiche e sociali ha 
contribuito a rendere più or­
ganico il rapporto fra città e 
campagna. L'operaio, fuori 
della fabbrica, spesso la sera 
torna in famiglia: una fami­
glia di mezzadri, di coltiva­
tori o di braccianti. Lui stes­
so, magari, soprattutto nei 
momenti di più intenso lavo­
ro, dà una mano nei campi. 

Ma le ragioni di questa sal­
datura sono soprattutto poli­
tiche. Un consenso cosi largo 
si spiega in modo particolare 
con la capacità delle forze de­
mocratiche di farsi interpreti 
delle esigenze di tutti gli stra­
ti produttivi della società: da 
quelle degli operai e dei orac-
cianti a quelle contadine e 
dei piccoli e medi impren.li-
tori industriali e commerciali. 

Lo sciopero generale di og­
gi. indetto dalla CGIL e dal-
1TJIL (la CISL dissociata), 
lo dimostra. La protesta ha 
marcato l'esigenza di portare 
avanti con coerenza una p-> 
litica di riforme sulla base 

Importante 
traguardo per 
. i mezzadri 

Dopo il blocco delle disdet­
te. che è stato approvato dal­
la Camera ieri e verrà, nei 
prossimi giorni reso definiti­
vo al Senato, si è costituito 
oggi il Comitato ristretto per 
l'esame delle proposte di leg­
ge sulla trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. E*, questo, un altro 
importante successo dell'azio­
ne del nostro gruppo parla­
mentare per accelerare i tem­
pi dell'esame dell'importante 
provvedimento. A -far parte 
del Comitato, 11 nostro grup­
po ha designato i compagni 
Marras, Gianni, Bonifazl e 
Valori. 

delle richieste avanzate dalie 
organizzazioni sindacali. Cu­
ba, baiuic, prezzi, contratti 
agrari, difesa della produzio­
ne e dell'occupazione sono 1 
temi cne di più hanno trova­
to posto sui cartelli cne i di­
mostranti, alcune migliaia, 
(.trattori in testa; hannu por­
tato per le vie centrali della 
citta. 

Un discorso di carattere ge­
nerale, che considera in ter­
mini unitari i problemi dram­
matici che oggi le popolazio­
ni si trovano di fronte, nelle 
campagne e nelle città. Se la 
agricoltura è in difficoltà, non 
sono solo i contadini a farne 
le spese. 

Per esempio la mezzadria, 
che ha caratterizzato per lun­
go tempo la vicenda agricola 
in queste zone, è in crisi pro­
fonda. E' un guaio per tutti. 
Il patrimonio zootecnico si è 
ridotto del 70%. Via i mezza 
dri, via anche la stalla. Quel 
poco bestiame che resta, vie 
ne allevato nelle aziende de. 
coltivatori diretti. Ma con 
quale prospettiva? Il futuro 
si presenta incerto. 

Eppure queste sono terre 
ricche, fertilissime. Vite, frut 
ta, ortaggi, carne, olivo sono 
colture che ci stanno bene. 
Qua e là si è tentata la via 
del frutteto specializzato. Ma 
i tentativi fatti sono stati su 
bito smorzati. Per forza. I 
contadini sono costretti a ven­
dere a cinquanta lire, mentre 
poi nelle città si compra a 
cento lire. La solita storia che 
però ammazza nei produttori 
la volontà di cercare vie nuo­
ve all'agricoltura. Lo sciopeio 
di oggi ha voluto farsi carico 
di questi problemi afferman­
do la possibilità di risolverli 
attraverso una politica di ri­
forme. 

Ormai quella di una pro­
fonda ~ trasformazione d«?'le 
nostre strutture economiche, 
che faccia leva sugli strati at 
tivi della città e della cam­
pagna, rappresenta una via 
obbligata per uscire da una 
situazione che diventa di g.or-
no in giorno più difficile. 
Una certa pesantezza si av­
verte anche nei settori indu­
striali. 

Il credito, inoltre, che rap­
presenta l'ossigeno per un'im­
presa che non è in grado di 
autofìnanziarsi. viene concesso 
sempre con II contagocce e 
dietro la presentazione di in­
finite garanzie. Le banche so­
stengono che devono cautt»-
larsi. Ma poi succede, maga­
ri. che si scopra che un qual­
siasi Marzollo, riesca ad ave­
re crediti per decine di mi­
liardi. 

La verità è che non c'è la 
volontà politica di favorire Io 
sviluppo di attività. 

Lo sciopero di Empoli si è 
fatto interprete pure della 
situazione di disagio della pic­
cola e media industria. GÌ! 
operai che sono usciti dalle 
fabbriche e dai cantieri lo 
hanno fatto, insomma, in no­
me di interessi generali. • 

Il segretario nazionale del­
la Federmezzadri, Afro Rossi, 
ha sottolineato il carattere 
democratico della protesta de­
gli operai e dei contadini. In 
questa battaglia per le rifor­
me, — egli ha rilevato — c'è 
posto per tutti coloro i quali. 
sia pure da posizioni diverse, 
intendono promuovere lo svi­
luppo economico e civile del 
Paese. 

E" apparsa strana la posizio­
ne della CISL. Nel corso di 
un incontro era apparso ac­
quisito l'accordo della CISL 
per la manifestazione tanto è 
vero che in città erano stati 
affissi manifesti firmati uni­
tariamente poi è giunta una 
precisazione polemica in sen­
so contrario. 

In base ad una legge di 12 anni fa 

Creato l'ente nazionale 
per gestire le miniere 
La crisi Montedison e i poteri delle regioni spingono il gover­
no a « scoprire » un settore distrutto dalla rapina monopolistica 

Le rivendicazioni discusse dalle assemblee 
i 

Si apre la vertenza 
alla Pirelli Bicocca 

Un momento della grande manifestazione di Empoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Settanta assemblee di re­
parto. convocate dai comi­
tati di reparto, hanno pre­
parato in questi giorni alla 
Pirelli Bicocca 1* apertura 
della vertenza aziendale su 
cottimo, qualifiche, ambiente 
e orario di lavoro. Altre as­
semblee, convocate per i 
prossimi giorni, coinvolge­
ranno gli ultimi gruppi di 
lavoratori e gli impiegati 
nel dibattito aperto dai sin­
dacati tre settimane fa con 
assemblee generali convoca­
te durante uno sciopero. 
La piattaforma rivendicati­
va della più grande fabbri­
ca milanese nasce quindi 
con queste caratteristiche: 
il massimo della partecipa­
zione da parte dei lavora­
tori all'elaborazione delle ri­
vendicazioni e già dall'ini­
zio al segno di una grande 
combattività. Oltre alle ri­
vendicazioni « tradizionali ». 
i sindacati porranno come 
primo punto della piattafor­
ma aziendale, il pagamento 
della parte di salario che 
la Pirelli taglieggiò ingiu­
stamente durante la lotta 
per il contratto nazionale di 
lavoro. Prendendo a prete­
sto Io « sciopero del cotti­
mo », ossia l'autolimita7io-
ne della produzione da par­
te degli operai, la Pirelli 
dette il via ad una serie 
di rappresaglie, ultima in 
ordine di tempo la tratte­
nuta di una parte della pa­
ga base. Le cause aperte 
da gruppi di lavoratori han­
no già condannato Pirelli 

Le assemblee di questi 

giorni sono state convocate 
direttamente dai comitati di 
reparto, organismi unitari 
eletti a suffragio diretto dai 
lavoratori. I lavoratori non 
solo hanno partecipato in 
gran numero alle assemblee. 
ma. » come risulta dai ver­
bali che ogni riunione ha 
stilato per consegnare al 
consiglio di fabbrica, sono 
intervenuti nel dibattito, che 
è stato aperto su una sorta 
di documento-traccia prepa­
rato dalie organizzazioni sin­
dacali aziendali I temi in 
discussione: qualifiche, am­
biente di lavoro, cottimi. 
orario notturno. 

Sull'« ambiente di lavoro » 
è ormai scontata l'acquisi­
zione da parte dei lavora­
tori della linea generale di 
non monetizzazione del di­
sagio. Alle proposte di pre­
cisi interventi per migliora­
re questo o quel punto del­
l'ambiente. i lavoratori han-

. no unito la richiesta che in 
attesa di questi migliora­
menti si istituiscano pause 
per alleggerire la fatica. 

Per le « qualifiche »: la 
tendenza generale è quella 
di proporre una rotazione 
nelle diverse operazioni di 
produzione del reparto, per 
permettere una riqualifica­
zione professionale e quindi 
una riduzione del ventaglio 

Per i « cottimi »: la ri­
chiesta generalmente espres­
sa dai lavoratori è che una 
grossa parte del guadagno 
attuale di cottimo entri a 
far parte del salario, men­
tre si propongono meccani­
smi di « disincentivazione » 

Bianca Mazzoni 

Grave presa di posizione delle correnti repubblicana e socialdemocratica 

Azione scissionista della minoranza UILM 
Soltanto 25 dirìgenti su 120 non hanno par­
tecipato alla riunione del Consiglio generale 

o. p. 

I componenti delle correnti re­
pubblicana e socialdemocratica 
delia Uilm che non hanno preso 
parte alla riunione del consi­
glio generale unitario dei metal­
meccanici, proseguendo nella lo­
ro azione antiunitaria e scissio­
nista. hanno chiesto alla Uil, 
il cui comitato centrale si riu­
nisce lunedi prossimo, di e adot­
tare i provvedimenti conseguen­
ti » nei confronti dei componenti 
la grande maggioranza della 
organizzazione dei metalmecca­
nici. 

Di fronte a questa grave pre­
sa di posizione la segreteria 
nazionale della Uilm ha emesso 
un comunicato in cui sì precisa 
« che dei 120 componenti del 
comitato centrale e segreteria 
provinciali invitati alla riunione 
del consiglio generale dei me­
talmeccanici non hanno parte-

• cipato ai lavori soltanto 25 di­
rigenti. che rappresentano non 
più del 10 % degli iscritti alla 
Uilm e alcuni dei quali, inoltre, 
da lungo tempo non impegnati 

ad alcun livello di responsabi­
lità. 

« Nel riconfermare la validi­
tà delle decisioni assunte dal 
consiglio generale dei- metal­
meccanici, la segreteria nazio­
nale della Uilm sottolinea — pro­
segue il comunicato — che le 
stesse rappresentano un modo 
concreto della categoria di con­
tribuire al superamento dei di­
spareri registrati dalle confede­
razioni negli incontri di Ostia, 
collocandosi nel dibattito pro­
mosso dalle medesime centrali 
confederali in una posizione at­
tiva e propulsiva e non già. 
come taluni pretenderebbero, in 
una posizione di attesa che, per 
il momento politico attuale, rap­
presenterebbe una pericolosa e 
forse irrecuperabile rinuncia del 
movimento sindacale ad eser­
citare la funzione di rinnova­
mento politico e sociale del pae­
se finora svolta». 

Una presa di posizione di so­
stegno alle decisioni dei metal­
meccanici è venuta dai delegati 
nazionali della gioventù aclista. 

Forti scioperi 
nel settore 
del vetro 

I lavoratori del vetro (se­
conde lavorazioni) hanno par­
tecipato compatti allo sciope­
ro nazionale indetto unitaria­
mente dalle organizzazioni sin­
dacali per l'intera giornata 
di ieri, nel quadro della lot­
ta per la conquista dello stes­
so contratto di lavoro appli­
cato alle prime lavorazioni del 
vetro. Analoga e compatta 
partecipazione si è avuta, in 
tutte le fabbriche del gruppo 
Saint-Gobain, alla giornata di 
lotta contro il programma di 
ristrutturazione che il mono-

Klio francese sta attuando in 
tlia e per un piano orga­

nico degli investimenti che 
favorisca l'occupazione e lo 
sviluppo produttivo sulla ba­
se di rivendicazioni aziendali 
relative alla riduzione effet­
tiva dell'orario di lavoro, alla 
contrattazione degli organici, 
del carichi di lavoro, • delle 
classificazioni. 

Nuovo 
contratto per 
i cartotecnici 

I cartotecnici hanno conqui­
stato il nuovo contratto. Ieri, 
infatti, i sindacati di catego­
ria aderenti alla Cgll, Cisl ed 
UH e gli industriali del set­
tore hanno raggiunto un ac­
cordo. L'intesa prevede in par­
ticolare,, un aumento salariale 
di 90 lire orarie per gli operai 
e di 16380 lire mensili per gli 
impiegati e gli intermedi ol­
tre ad una riduzione di due 
ore (di cui una immediata) 
dell'orario settimanale di la­
voro che, dal 1. gennaio 1973, 
raggiungerà le 40 ore. 

Oli altri punti dell'accordo 
riguardano: la tutela della sa­
lute e della integrità fisica del 
lavoratore (norme per la sicu­
rezza del lavoro e sull'igiene 
dell'ambiente), i diritti sin­
dacali, l'abolizione della quin­
ta categoria per operai e ira-
piegati. il trattamento di ma­
lattia e infortunio, 

Il governo si è accorto so 
lo ora, alla vigilia del pas­
saggio alle Regioni dei poteri 
In campo minerario, che una 
legge del 1958 lo impegnava 
a dar vita ad un Ente mine­
rario. E' nato cosi l'EGAM-
Ente gestione per le aziende 
minerarie, il quale tuttavia 
non nasce su un programma 
di sviluppo minerario, ma dal 
raggruppamento di una socie 
tà dalle lunghe traversie — 
l'AMMI — e dalla Cogne 
azienda che è andata svilup 
pando la sua attività nel cani 
pò degli acciai speciali e per 
sino delle macchine tessili 
mediante 11 collegamento del­
la Nuova S. Giorgio alla Co­
gne. Para parte inoltre del 
gruppo EGAM la Breda si­
derurgica ma non. a quanto 
sembra, la società mercurife 
ra Monte Amiata che per il 
30% appartiene all'IRI. In to 
tale circa 12 mila dipendenti 
e 100 miliardi di fatturato 

L'altro elemento di novità 
che rende attuabile ora ciò 
che dal 1958 non lo è stato. 
è la crisi della Montedison 
Le Partecipazioni statali stan 
no infatti organizzando una 
nuova società, la SOGERSA 
— Società ricerca gestione ri­
strutturazione miniere sarde. 
la quale ha anzitutto 11 com­
pito di rilevare il fallito com­
plesso dejle miniere Montevec-
chio. appartenente alla Mon­
tedison. La SOGERSA rice­
verà. allo scopo di riorganiz­
zare l'industria mineraria sar­
da. un contributo particolare 
dello Stato. II fallimento del 
la Montecatini, prima, e poi 
della Montedison che ne ere 
dito le attività minerarie ha 
investito l'intera industria mi 
neraria nazionale rimasta pri 
va di a verticalizzazioni ». cioè 
di sbocchi diretti in campo 
chimico e metallurgico, ed in 
taluni casi persino di adegua 
te attrezzature e risorse. Ora 
il governo, nel riprendere in 
mano la questione, non parte 
tuttavia da un programma glo 
baie che faccia ammenda del 
disastro Montecatini-Montedi 
son. si limita a prendere at­
to del fatto che le materie 
prime sono sempre più costo 
se e che quindi conviene fare 
un migliore accertamento e 
un miglior uso delle risorse 
minerarie nazionali, lascia ai 
privati una parte del settore 
minerario— che lo gestisco­
no con 1 vecchi criteri — • li­
mita l'intervento e delle alio 
ni. seppure interessanti, di 
« recupero ». 

Il governo promette, con 
un ritardo di due decenni. 
anche una nuova legge mine­
raria forse nel tentativo di 
imbrigliare le iniziative delle 
Regioni, che hanno compe­
tenza primaria in tal campo. 
E* la Montedison stessa che 
comincia a dubitare della pos­
sibilità di mantenere. neHa 
nuova situazione, le miniere 
inattive (anche quelle in 
campi di enorme interesse 
chimico, come quello del­
la fluorina> senza perdere le 
concessioni. Vi sono già due 
esperienze, in Sicilia e Sarde­
gna, di enti chimico-minerari 
regionali. Vi è stato nei gior­
ni scorsi, a Firenze, un nuo­
vo convegno dei Comuni e del­
le Regioni sul problema mi­
nerario che riguarda un po' 
tutte le regioni, le quali han­
no attività estrattive poco o 
niente attivate da un capitale 
privato che si è attaccato al­
la rendita mineraria ed ha. un 
ruolo industriale assolutamen­
te negativo. In questo quadro 
va visto un «risveglio» che 
richiede di essere seguito con 
attenzione perchè non si tra­
duca in un nuovo confala-

-mento delle risorse Marnali 
del aettom 


